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L'accordo riguarda tre collegi senatoriali della città 

De Martino candidato unico 
di PCI e PSI a Napoli 
P2, pasticcio in casa de 

I socialisti voteranno i rappresentanti del PCI nei quartieri Mercato e Stella - Il valore dell'intesa - Domani 
conferenza stampa di Berlinguer sulle liste comuniste - Dichiarazione della Terza componente della CGIL 

ROMA — Il compagno Francesco De 
Martino è il candidato unico di Pei e 
Psi in un collegio senatoriale di Na
poli. 

Lo hanno annunciato Ieri i segre
tari regionali Antonio Bassolino 
(Pel) e Nicola Scaglione (Psi). .1 due 
partiti — si legge nella dichiarazione 
congiunta — ritengono un fatto im
portante che una personalità come 
Francesco De Martino, che gode la 
stima dei lavoratori e della città di 
Napoli, sia presentato unitariamente 
in un collegio senatoriale. Il compa
gno De Martino ha sempre lavorato 
per l'unità della sinistra, per la rina
scita di Napoli, ed esprime una co
mune ispirazione e tradizione meri
dionalista». 

L'accordo che ha portato alla can
didatura unica nel collegio di Napoli 
III (Montecalvario, San Ferdinando, 
Chiaia-Posillipo) riguarda anche i 
collegi senatoriali di Napoli IV (Mer
cato) e Napoli V (Stella): qui sarà il 
Psi a non presentare candidati fa
cendo confluire i suoi voti sui rap
presentanti del Pei. 

Il Pei e il Psi — aggiunge la dichia
razione — «si rivolgono ai propri mi
litanti ed elettori perché assicurino 11 
pieno successo delle candidature u-
nitarie e conquistino nuove adesioni 
di forze sociali e intellettuali che si 
riconoscono nell'area della sinistra e 
nelle battaglie di progresso e di liber
tà». 

È, intanto, confermata per domani 
la conferenza stampa per la presen
tazione ufficiale dei candidati del Pei 
nelle liste elettorali (si svolgerà alle 

11 del mattino in via del Polacchi, 
43). L'incontro con l giornalisti sarà 
presieduto dal segretario generale 
del Pei, Enrico Berlinguer. 

I due tratti distintivi delle liste co
muniste sono la massiccia presenza 
di candidati indipendenti (oltre no
vanta; più del 1979) e di donne. 

Proprio Ieri alcune organizzazioni 
del Pel hanno tenuto conferenze 
stampa per presentare i candidati 
nella regione o nella provincia. Ve
diamo la Toscana: dei 32 parlamen
tari comunisti — ha detto Giulio 
Quercini, segretario regionale — sul 
55 eleggibili in Toscana venti sono 
nuovi candidati. Il primo dato, quin
di, è quello del rinnovamento: non si 
hanno fenomeni eguali in altri parti
ti. 

L'altro elemento è la presenza di 
indipendenti e di rappresentanti di 
altri raggruppamenti politici espres
sione dell'articolazione di una sini
stra alternativa: Enzo Enriques A-
gnoletti, direttore del «Ponte», presti
gioso intellettuale; Nicola Manca, se
gretario regionale del Pdup; Mario 
Gozzini, cattolico, presidente della 
Sinistra indipendente del Senato; 
Pier Luigi Onorato, magistrato; An
tonio Santoni Rugiu. insigne peda
gogista; Nicola Loprieno, genetista 
di fama mondiale. 

Terzo dato, le donne. Nella lista to
scana sono presenti 10 candidate su 
quaranta e l'impégno del partito — 
ha detto Quercini — è eleggerne al
meno sette contro le cinque parla
mentari elette nel 1979. 

Ma queste sono, in realtà, le carat
teristiche di tutte le liste comuniste 
per il Parlamento: a Bari segnaliamo 
Lidia Menapace (della segreteria na
zionale del Pdup) e Giorgio Nebbia, 
notissimo ecologo; nel Veneto, Fran
ca Ongaro Basaglia, psichiatra; Lio
nello Puppi, docente di storia dell'ar
te a Padova; Ettore Maslna, giornali
sta della Rai; Vincenzo Visco, docen
te universitario e noto economista. 

Una dichiarazione sulle elezioni 
del 26 giugno è venuta ieri dalla Ter
za componente della Cgil (Elio Gio-
vannìni, segretario confederale, è 
candidato Indipendente nelle liste 
comuniste e al suo posto andrà An
tonio Lettieri, ex segretario della 
Fiom). La Terza componente della 
Cgil giudica •altissima» la sfida elet
torale: la posta in gioco «è un vero e 
proprio tentativo di restaurazione 
sociale e politica, basato sull'allean
za organica fra nuova DC e padrona
to». Il confronto elettorale è il terreno 
per la sinistra per cominciare a co
struire «uno schieramento e una po
litica per l'alternativa». Al centro del 
programma per l'alternativa — dice 
la Terza componente — deve esservi 
l'occupazione. 

I militanti della Terza componen
te — che, In quanto tale, non parteci
pa direttamente alla campagna elet
torale — «esprimeranno tutto il loro 
impegno per il successo dell'alterna
tiva: e decisivo un grande impegno 
unitario per il successo di tutto lo 
schieramento di sinistra, da DP al 
Psi, al cui centro è chiamato ad assu

mere un ruolo decisivo il Pei. «E, 
dunque, necessario — continua la di
chiarazione — mantenere aperto il 
confronto fra le diverse posizioni e 
sviluppare la ricerca sui contenuto 
programmatici: questo è anche l'o
biettivo dei compagni che stanno 
dando vita ai 'Centri di Sinistra '80 
per l'unità sindacale e l'alternativa'. 
E in questo contesto che il compagno 
Elio Gìovannini lasciava il lavoro 
sindacale accettando la candidatura 
nelle liste del Pei». 

LA DC — Lo stato maggiore de, 
riunito in conclave, continua nella 
faticosa opera di definizione delle li
ste dei candidati. L'ingombrante 
grana dei parlamentari che compa
rivano negli elenchi della P2 è stata, 
si fa per dire, risolta con la procedura 
del «caso per caso» (cioè niente puli
zia). Ieri Luigi Granelli ha fatto sa
pere che la sinistra si è opposta a 
questo metodo. 

Ma gli intoppi sono parecchi (i fan-
faniani in Toscana sono troppi; De 
Mita vuole per sé anche la prima po
sizione a Genova e così via) se è vero 
che la riunione della direzione deve 
interrompersi con una certa fre
quenza per cedere il passo a riunioni 
ristrette di capicorrente e dell'ufficio 
politico. Con questa andatura la de

finizione delle liste si avrà solo fra 
oggi e domani. 

I LAICI — Oggi, invece, Pri, Psdi e 
Pli dovrebbero raggiungere l'accor
do per alcune candidature comuni al 
Senato. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Dai dispacci delle 
agenzie abbiamo appreso 
che il senatore de Rodolfo 
Tambroni Armaroli, rican
didato nel collegio di Mace
rata, minaccia di querelare 
«l'Unità» per il servizio sui 
candidati alle prossime ele
zioni pubblicato mercoledì 
18. Tambroni — riportiamo 
dall'ANSA — sostiene che 
•l'articolo ha radicalmente 
distorto la verità emersa nel 
corso dell'Indagine; infatti, 
per quanto riguarda il proce
dimento per contrabbando, 
di competenza della magi
stratura genovese, la relati
va sentenza del Tribunale 
documenta la sua totale e-
straneltà, non essendo mai 
stato chiamato in causa per i 
fatti relativi al procedimento 
stesso. Per quanto riguarda 
il contratto stipulato a Roma 
con una società svizzera nel 
periodo in cui da oltre un an
no non ricopriva più l'incari
co di sottosegretario alle Fi
nanze», il senatore Tambroni 
afferma che «la propria asso
luta estraneità a qualcunque 
addebito è stata sancita dal 
Senato sulla scorta dei docu
menti trasmessi dalla magi
stratura». 

Conclude Tambroni: «Pur 
rendendomi conto che si 
tratta di una chiara mano
vra ai fini elettorali, sfido 
chiunque a dichiarare che io 
abbia mai avuto promesse e 

Le minacce di Tambroni 
Replichiamo con 1 tatti 

tantomeno compensi nel 
corso di tutta la mia attività 
pubblica». 

Lasciamo da parte le sfide 
che per lanciarle c'è sempre 
tempo e veniamo al merito 
della dichiarazione del sena
tore Rodolfo Tambroni Ar-
maroli, avvertendo che per 
la parte del servizio dedicata 
al parlamentare marchigia
no ci siamo rifatti esclusiva
mente a due fonti: il tribuna
le di Roma e i suoi registri 
societari; gli atti del Senato 
(Doc. IV n. 82; n. 82/A; n. 
82/A/bls). 

1) Il senatore Tambroni 
tace su quella che era (ed è) 
la vera notizia che lo riguar
da: è egli azionista della Poll
wood (ex Piovaticcl) con fab
brica a Pesaro e sede in Ro
ma? Nel consiglio d'ammini
strazione della società siede, 
fin dal 1977, tal Giuseppe 
Nebbia (oltre che lo stesso 
Tambroni)? Tra ì sindaci 
supplenti della Pollwood 
compare Renato Spettino? 

Giuseppe Nebbia è l'uomo 
accusato (ed è reo confesso) 

di aver fatto rientrare in Ita
lia la tangente di 250 mila 
dollari connessa al maxi-
contrabbando di sigarette di 
cui si è occupata la magi
stratura di Genova. Renato 
Spetrino, direttore delle Fi
nanze e segretario particola
re di Tambroni Armaroli, è 
l'uomo accusato di aver ri
scosso la tangente. Dunque, 
c'è un trio (Tambronl-Neb-
bia-Spetrìno) che compare 
negli organi della Pollwood e 
in atti giudiziari connessi al
la vicenda del contrabbando. 

2) Il parlamen tare sostiene 
che il Senato ha 'sancito» la 
sua 'assoluta estraneità ad 
ogni addebito» e ciò sarebbe 
avvenuto *sulla scorta, del 
documenti trasmessi dalla 
magistratura: 

In realtà, ad evitare al 
Tambroni II confronto con i 
magistrati è stato un voto 
della maggioranza del Sena
to (la stessa che ha evitato 
alla Camera l'autorizzazione 
a procedere con tro II depu ta
to Francesco Coluccl, coin
volto anch'egll nella vicen
da). Questo è il punto politico 

che abbiamo sollevato nel 
nostro servizio. Possiamo 
aggiungere che l'autorizza
zione a procedere è stata, a 
maggioranza, rifiutata per
ché '"il fumus persecutioni-
s" (da parte della magistra
tura, ndr) contro il senatore 
Tambroni Armaroli non può 
escludersi* (Doc. IV n. 82/A). 
Il •sospetto di persecuzione» 
starebbe in questo: i magi
strati genovesi avrebbero ti
rato dentro l'inchiesta Tam
broni per coinvolgere nuova
mente Colucci, il quale, a sua 
volta, aveva già evitato una 
prima autorizzazione a pro
cedere. La limpidezza giuri
dica di questo ragionamen
to, come si vede, non fa una 
grinza. Questo è ciò che 
Tambroni definisce 'assolu
ta estraneità sancita dal Se
nato sulla scorta dei docu
menti trasmessi dalla magi' 
stratura». 

I documenti della magi' 
stratura restano una lettura 
preoccupante e Illuminante 
per chi voglia comprendere II 
concetto di ^questione mora

le: essi sono ampiamente 
contenuti nel Documento IV 
n. 82/A/bls, 'relazione di mi
noranza sulla domanda di 
autorizzazione a procedere 
contro il senatore Tambroni 
Armaroli Rodolfo», redatta 
dai senatori Benedetti, Ca
petti, Flamlgnl, Graziani, 
Armelino Milani. 

3) V'Unita» è, dunque, mi
nacciata di querela per es
sersi rifatta a documenti del 
tribunale di Roma e agli atti 
del Senato. Non si compren
de perché Tambroni, per così 
dire, si risenta in questa oc
casione e non per gli altri 
servizi che nei mesi scorsigli 
abbiamo dedicato. Non si 
comprende perché non chie
se, all'epoca del dibattito nel
l'aula del Senato, un gran 
giurì dell'assemblea per di
fendere il suo onore. 

4) Dice Tambroni che la 
sentenza del tribunale di Ge
nova che ha condannato i 
contrabbandieri non lo chia
ma In causa. Dimentica il se
na tore che la parte del proce
dimento che Io riguardava è 
stata trasferita a Roma dalla 
Cassazione (sezione prima 
penale, sentenza del 20 otto
bre 1982) che ha così risolto 
un conflitto di competenza 
sollevato dal difensore dello 
Spetrino e sollecitato da un' 
istanza del 7 maggio 1982 
dello stesso Tambroni. 
(g.f.m.) 

Una polemica tra Pannella e il «Manifesto» 
ROMA — I radicali scioglieranno 
definitivamente ntasera — o al più 
tardi domattina — il nodo della loro 
partecipazione o meno alle elezioni 
del 25 giugno. II consiglio federale, 
massimo organo di direzione del 
partito, dovrà prendere la decisione 
sulla base di una valutazione delle 
condizioni nella quali si sta svolgen
do la campagna elettorale. Fino a 
qualche giorno fa 1 radicali conside
ravano «impraticabili» queste condi
zioni (per via della faziosità della TV, 
dei network privati, della stampa ec
cetera). Si tratta di vedere se il giudi
zio è cambiato in queste ultime ore. 

In questo caso il consiglio federale 
potrebbe decidere di ribaltare la scel
ta astensionista del recente congres
so, ma per statuto, potrà farlo solo 
all'unanimità (la normale maggio
ranza non sarebbe sufficiente). 

Alla vigilia della riunione decisiva, 
quali sono gli orientamenti al vertice 
del partito? Piuttosto oscillanti: 
Marco Pannella alterna dichiarazio
ni di parziale apprezzamento per il 
comportamento di Fanfani, con cri
tiche severissime alla TV, ma anche 
al governo. E intanto scrive al «Mani
festo* una lettera (pubblicata ieri in 

prima pagina), nella quale polemizza 
vivacemente con la posizione assun
ta dal quotidiano, che nell'editoriale 
di mercoledì sottolineava la portata 
della posta in gioco nella competizio
ne elettorale del 26 giugno. Quale po
sta?. chiede Pannella. Qualche voto 
in più al PSI vorrebbe dire premiare 
il militarismo di Lagorio; qualche 
voto di più ai PCI, premiare la linea 
del compromesso tra comunisti e, 
appunto, Lagorio stesso. 

Gli risponde Valentino Parlato, 
rimproverandogli il silenzio su molti 
elementi chiave dell'attuale situazio

ne politica italiana: l'arroganza neo
centrista della DC, l'attacco della 
Confindustria, l'abbraccio tra Carli e 
De Mita, lo spostamento a destra di 
settori chiave della grande stampa, e 
dunque la saldatura di un nuovo 
blocco di potere attorno alla DC. Do
manda Parlato: perché i radicali — 
che pure hanno deciso di compiere 
una scelta comunque straordinaria, 
l'astensionismo, per queste elezioni 
straordinarie — non avvertono l'am
piezza di tali Insidie, e si ostinano a 
considerare marginale una scadenza 
politica cruciale come quella di giu
gno? 

Iniziate con la Lega delle cooperative 
« • ' ' • • • • « • « l i 

Consultazioni del PCI 
per definire 

il programma elettorale 
Sono previsti altri incontri con organizzazioni e movimenti di massa - Già fìssati quelli 
con CGIL-CISL-UIL e con la Confcoltivatori - Entro breve il testo definitivo 

Nei giorni scorsi Gerardo 
Chiaromonte, della segrete
ria del PCI, e Mario Birardi 
del CC, si sono incontrati con 
la Presidenza della Lega na
zionale delle cooperative. L* 
Incontro era stato richiesto 
dalla segreteria del PCI per 
illustrare le linee generali 
del programma elettorale 
del PCI, già discusse nell'ul
tima riunione del Comitato 
Centrale, e per chiedere sug
gerimenti e indicazioni del 
movimento cooperativo per 
la definitiva messa a punto 
del programma elettorale 
medesimo. Nell'incontro so
no stati affrontati, con parti
colare attenzione, i problemi 
dello sviluppo della coopera
zione e di varie forme di au

togestione, come fatti fonda
mentali e decisivi per il ri
lancio qualificato del proces
so di accumulazione, degli 
Investimenti e dello svilup
po. Sono stati esaminati an
che i problemi (da risolvere 
nel futuro Parlamento) della 
legislazione all'intervento 
del movimento cooperativo 
nel Mezzogiorno e nelle a-
ziende industriali in crisi. 

Sono previsti, per i prossi
mi giorni, altri incontri, ri
chiesti dal PCI a una serie di 
organizzazioni e movimenti 
di massa: risultano già fissa
ti quelli con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e con la 
Confcoltivatori. 

Il PCI sta preparando il 

suo programma elettorale 
attraverso un'iniziativa as
sai articolata. Subito dopo 1* 
annuncio della convocazione 
delle elezioni, ebbero luogo 
apposite riunioni delle Com
missioni del Comitato Cen
trale: per la politica interna
zionale, per quella economi
ca e sociale, per 1 problemi 
dello Stato, delle istituzioni e 
delle autonomie, per le que
stioni culturali. In queste 
riunioni furono elaborate le 
linee generali del program
ma elettorale, che vennero 
poi esposte nella relazione di 
Enrico Berlinguer al Comi
tato Centrale. Queste linee 
sono state, successivamente, 
discusse in una riunione che 

è stata organizzata dal Cen
tro studi di politica interna
zionale, dal Centro studi di 
politica economica e dal 
Centro per la riforma dello 
Stato, con la partecipazione 
di numerosi e qualificati e-
sponenti della cultura di va
ria specializzazione. Infine, 
nel corso degli incontri con i 
dirigenti di organizzazioni 
unitarie di masse, vengono 
acquisiti suggerimenti, os
servazioni critiche, proposte. 
Sulla base di tutto questo la
voro, un gruppo di compagni 
sta lavorando per elaborare, 
entro pochi giorni, il testo 
definitivo del programma e-
lettorale del PCI, che sarà 
presentato ufficialmente con 
apposita iniziativa pubblica. 

ROMA — Il caso giudiziario 
che ha coinvolto il ministro 
socialista Francesco Forte 
ha riproposto la questione 
dell'Inquirente, la commis
sione parlamentare chiama
ta a discutere i procedimenti 
d'accusa per reati commessi 
dai membri del governo nel
l'esercizio delle loro funzio
ni. Un sistema da tutti defi
nito insostenibile e che, co
munque, continua a soprav
vivere. Perché? 

La domanda è stata posta 
da «Parcomit» (l'agenzia di 
informazioni del PCI) a Ugo 
Spagnoli, vice presidente del 
gruppo della Camera e mem
bro della commissione In
quirente. Spagnoli ricorda le 

Le impunità all'Inquirente: 
dichiarazione di Spagnoli 

proposte di legge presentate 
da numerosi gruppi e il lavo
ro svolto dalla prima com
missione del Senato che ela
borò un testo giunto all'esa
me dell'aula dove «si scatenò 
la controffensiva da parte di 
settori della maggioranza di 
governo volta a insabbiare la 
riforma». 

Nonostante gli impegni di 
Spadolini e di Fanfani, la ri
forma non ha visto la luce, 

mentre si è mantenuto in 
piedi un sistema che garan
tisce l'impunità attraverso le 
archiviazioni o attraverso i 
voti delle Camere riunite in 
seduta comune. E questo — 
ricorda Spagnoli — è avve
nuto nell'ottava legislatura 
per casi di grande rilievo co
me la vicenda Cossiga-Do-
nat Cattin; i traghetti d'oro; 
Piazza Fontana e servizi se
greti; l'Anas. Tutti casi risol

ti a colpi di maggioranza. 
Anche il PCI — sottolinea 

Spagnoli — aveva presenta-. 
to un disegno di legge che ri
metteva al giudice ordinario 
il giudizio sui reati ministe
riali previa autorizzazione a. 
procedere. Ora, davanti all' 
Inquirente si trovano 25 pro
cedimenti: le pensioni dei su
perburocrati; la nomina del 
generale Giudice; l'Eni-Pe-
tromin; l'affare Darida-P2. 

ROMA — «I partiti si devono 
ricordare dei consumatori!», 
così ieri la Federazione na
zionale dei consumatori ha 
presentato, nella sua confe
renza stampa, l'appello a 
tutti i partiti. La FNC chiede 
che le forze politiche si impe
gnino, alla vigilia della com
petizione elettorale, a realiz
zare alcune iniziative che 
diano «finalmente risposta 
— dice la FNC — alle do
mande e ai bisogni sempre 
più emergenti nella società 
civile». 

Queste iniziative sono: la 
creazione di una sede unita
ria di responsabilità e di 
coordinamento sia a livello 
di governo nazionale sia nel
le Regioni; la costituzione 

La Federazione dei consumatori 
chiede precisi impegni ai partiti 

del Consiglio nazionale del 
consumo, rappresentativo 
delle associazioni dei consu
matori e con potere consulti
vo nei confronti del governo 
per le politiche dei consumi; 
l'istituzione dì una commis
sione interparlamentare per 
i problemi del consumo; la 
redazione da parte della pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri, di un rapporto annua
le sulla politica governativa 
per i consumatori: questo 
rapporto dovrebbe essere poi 

presentato al Parlamento; 1' 
inserimento — infine — di 
rappresentanti dei consuma
tori in tutte quelle istituzioni 
nelle quali è prevista la pre
senza delle forze sociali. 

Sin qui le richieste della 
Federazione dei consumato
ri ai partiti. 

Ma la conferenza stampa 
ha affrontato anche i proble
mi più scottanti dell'attuali
tà: la diossina, prima di tut
to. La FNC aveva lanciato 

una campagna di boicottag
gio contro la Hoffman-Ro-
che per costringerla a rivela
re dove fossero andati a fini
re i 41 bidoni contenenti la 
diossina di Seveso, trovati 
proprio ieri in Francia. La 
Federazione dei consumato
ri ha poi annunciato che rea
lizzerà in Abruzzo, assieme 
alle organizzazioni dei con
sumatori ed ecologiche, una 
grande iniziativa per la sal
vaguardia dell'ambiente 
contro l'inquinamento. 

ROMA — Un appello alle 
forze politiche democratiche 
costituzionali e autonomisti
che in vista delle prossime e-
Iezioni è stato rivolto dalla 
CISPEL (Confederazione ita
liana dei servizi pubblici de
gli enti locali), ribadendo che 
«organizzazione sociale» e 
•ripresa di sviluppo econo
mico della comunità nazio
nale» dipendono in larga mi
sura «dall'efficace funziona
mento e dal miglioramento 
della qualità dei servizi pub-

Appello lanciato dalla Cispel 
a tutte le forze democratiche 

blici». Sottolineando l'attua
le presenza di squilibri e inef
ficienze nella distribuzione 
territoriale dei servizi, in 
particolare nelle zone «pove
re, rurali e meridionali», la 
CISPEL chiede un impegno 
politico-programmatico teso 

a colmare queste lacune. In 
particolare, nell'appello del
la CISPEL è richiesta l'ap
provazione di una legge di ri
forma organica dei servizi 
pubblici degli enti locali, una 
politica di programmazione 
e investimenti, volta ad un 

equilibrato sviluppo di tra
sporti, energia e ambiente, 
una linea di relazioni indu
striali con i lavoratori dei 
pubblici servizi che li chiami 
ad una «responsabile com
partecipazione» con gli inte
ressi generali delle aziende 
degli enti locali. 

MILANO — La compagna 
Novella Sansoni è stata e-
letta ieri presidente della 
Provincia di Milano, in .so
stituzione di Antonio Tara
meli! che, nei giorni scorsi, 
dopo aver accettato la can
didatura offertagli dal PCI 
per il Senato, aveva rasse
gnato le proprie dimissioni. 

Milano, la compagna Sansoni 
presidente della Provincia 

Per la compagna Sansoni 
hanno votato comunisti, 
socialisti, socialdemocrati
ci, sinistra indipendente e 

Democrazia proletaria. 
È la prima volta che una 

donna assume, a Milano, la 
carica di presidente della 

Provincia. In precedenza 
Novella Sansoni aveva ri
coperto l'incarico di asses
sore alia Cultura. 

Parte domani da Palermo 

D PCI aderisce 
alla marcia A d i 

ROMA — Domani alle ore 
12 prenderà il via da Paler
mo la marcia della pace or
ganizzata dalle ACLI, che 
giungerà a Ginevra il 28 
maggio. Nella città svizzera 
si terrà una manifestatine 
di massa nel corso della 
quale prenderà, tra gli altri, 
la parola il presidente delle 
ACLI Rosati. 

Intanto giungono nuove 
adesioni all'iniziativa presa 
dalla organizzazione del la
voratori cattolici. La Dire

zione del PCI, confermando 
l'impegno preso in sede 
congressuale, ha aderito 
ufficialmente alla marcia, 
invitando tutte le sue orga
nizzazioni a sostenere e 
partecipare alle manifesta
zioni che accompagneran
no la marcia stessa (lungo 
un percorso che prevede 
dopo Palermo tappe a Ca
tanzaro, Caserta, Roma, 
Firenze, La Spezia, Milano, 
Torino, Aosta fino all'ap
puntamento ginevrino). 

Altre importanti adesio
ni: la Federazione unitaria 
dei metalmeccanici (FLM), 
i Consigli di fabbrica delle 
principali industrie produt
trici di armi, l'Union Sinda
cai Obrera spagnola, il pro
fessor Giuseppe La zzati, 
presidente dell'Università 
cattolica del Sacro cuore. 
Sono adesioni che si ag
giungono alle molte dei 
giorni scorsi (Azione catto
lica, FGCI. ARCI, Movi
mento Mani Tese, ecc.). Si
gnificativi anche vari mes
saggi di solidarietà all'Ini
ziativa espressi da vescovi 
italiani, tra cui il vescovo di 
Terni mons. Santo Quadri, 
presidente della Commis
sione della CEI per i proble
mi sociali e del lavoro. 

Il contratto-sanità a Piazza del Gesù 

la Detratta 
al posto dello Stato 

ROMA — Le organizzazioni 
sindacali mediche che il 29 a-
prile si erano rifiutate di firma
re il contratto unico della sani
tà «hanno espresso il loro con
senso preliminare su una pro
posta di mediazione della DC». 
Questo ha scrìtto ieri // Popolo 
a conclusione di un incontro tra 
dirigenti della DC e rappresen
tanti di Cimo, Anpo (primari), 
Cida-Sidires (dirìgenti ammi
nistrativi delle USL) ed altre 
organizzazioni del «fronte del 
no». 

Il fatto è inaudito. Pensate 
che cosa succederebbe se i dirì

genti di Botteghe Oscure in
contrassero i dirìgenti della 
FLM e della CGIL per contrat
tare la soluzione della durissi
ma vertenza dei metalmeccani
ci. Per l'organo della DC invece 
questa trattativa in sede politi
ca con alcune organizzazioni 
mediche, che rappresentano u-
n'esigua minoranza (poche mi-

§liaia di iscrìtti) su una massa 
i 620 mila operatori della sani

tà pubblica, le cui rappresen
tanze — anche mediche — 
hanno firmato il contratto do
po oltre un anno di estenuanti 
trattative, questa trattativa di

cevamo è assolutamente nor
male, anzi da esaltare. 

«Arroganza del poterà» ha af
fermato Iginio Ariemma, re
sponsabile sanità del PCI, in 
quanto la DC «si sostituisce al 
governo, alle Regioni, ai Comu
ni che hanno condotto le trat
tative come parte pubblica; in
differenza verso le altre orga
nizzazioni sindacali; nessun ri
spetto per l'autonomia del sin
dacato e delle istituzioni demo
cratiche». 

•L'on. Borruso — ha com
mentato Rino Giuliani, segre
tario nazionale della Funzione 
pubblica CGIL — non ha alcun 
titolo per riaprire un contratto 
da tempo concordato. La DC 
può anche proseguire nel meto
do disinvolto dell'identifi
cazione dello Stato con i propri 
interessi di partito, ma non può 
pretendere che siano i sindacati 
dei lavoratori ad assecondarla». 

Per impedirne l'uscita 

«Paese Sera», l'editore 
ne vuole il sequestro 

ROMA — Mario Benedetti, 
amministratore delegato 
della Impredit, la società che 
dopo aver acquistato «Paese 
Sera» ne ha decretato la 
chiusura, ha compiuto un' 
altra mossa nel tentativo di 
soffocare la lotta dei lavora
tori. che da oltre un mese e 
mezzo consente di mantene
re In vita il giornale: Bene
detti ha chiesto il sequestro 
giudiziario dei macchinari. 
dei mobili, delle attrezzatu
re, degli archivi. Insomma di 
tutto ciò che serve alla confe
zione del quotidiano. Bene

detti ha citato in giudizio gli 
organismi sindacali di «Pae
se Sera» che hanno ricevuto 
una convocazione dal tribu
nale per 11 9 giugno. 

La notizia e stata data dal
le stesse rappresentanze sin
dacali di «Paese Sera». «La ri
chiesta del sequestro giudi
ziario — afferma In una nota 
Il comitato di redazione del 
giornale — è soltanto l'ulti
mo atto di una serie di inizia-. 
tlve prese dall'amministra
tore unico Mario Benedetti 
per ostacolare il tentativo di 
tenere In vita «Paese Sera». 

L'azione più pressante tesa a 
fiaccare la resistenza dei la
voratori è stata svolta dall'e
ditore per impedire l'eroga
zione della cassa integrazio
ne al 450 dipendenti del quo
tidiano e della tipografia 
GEC. A tutt'oggi la questio
ne non è stata completamen
te risolta, anche se le prati
che per l'erogazione della 
cassa integrazione sono sta
te tutte avviate». 

Il comitato di redazione ri
corda, infine, che l'editore ha 
rifiutato qualsiasi contatto 
con i sindacati aziendali, non 
si è presentato ad alcun in
contro, e si è fatto vivo solo 
con un'ondata di citazioni, 
fonogrammi, disdette, av
vertimenti. «Ma fino a questo 
punto — conclude la nota del 
comitato di redazione — tut
te queste azioni non hanno 
fiaccato la resistenza dei la
voratori». 
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